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San Severo (Foggia), Marcello Delli Quadri confessa 
«Ho taciuto perché ero minacciato da mio cugino» 

Arrestato il fratello 
maggiore dì Stefania: 
assistette all'omicìdio 
Ancora una novità nelle indagini per l'omicidio di Stefa
nia Delli Quadri, la ragazza di 15 anni seviziata per 
quattro giorni e poi uccisa, con alcune bastonate in te
sta, lo scorso 15 aprile, all'interno d'un casolare di cam
pagna a San Severo (Foggia) : i carabinieri hanno arre
stato il fratello della vittima, Marcello, di 19 anni, che ha 
confessato la notte scorsa dopo un interrogatorio pro
trattosi per molte ore. 

FABRIZIO 

• La quindicenne Stefania Delli 
Quadri e stata torturata e uccisa 
sotto gli occhi del fratello, che ha 
lasciato fare. L'ha sentita gridare. 
L'ha vista svenire, gonfia di lividi, 
piena di ferite, mentre perdeva 
sangue dal naso e dalla bocca. Poi 
ha assistito allo sfondamento del
la sua scatola cranica. Gli investi-

' gatori dell'Arma di San Severo 
(Foggia) paiono sicuri. Il giovane 
è stato arrestato: si chiama Mar-

. cello e ha 19 anni. Raggiunge in 
carcere suo cugino Leonardo Ra
cano, 30 anni, spaccalegna, mor
bosamente innamorato di Stefa
nia e considerato l'autore materia
le dell'assassinio, e un loro amico 
complice, Antonio Lombardi, 27 
anni, uno che biascica di esser 
stato minacciato, che piange, sin
ghiozza, ma che poi mezzo ecci
tato confessa: «Stefania era legata 
per bene alla sedia, proprio come 

' in un film porno...». 
La storia omicida di questo ter

zetto 6 una storia di puro orrore. 
Quasi si fatica a capire. Perciò 
l'abbiamo ricostruita, ripercorsa, 
con uno degli investigatori. 

Corteggiata dal cugino 
A loro, la scomparsa della ra

gazza viene segnalata lunedi 11 
aprile. Stefania, andata regolar
mente a scuola, non ha fatto ritor
no a casa. All'uscita, fuori il can
cello, nervoso, la ragazza ha tro
vato suo cugino Leonardo. Si fre
quentano da sempre, nonostante 
la sostanziosa differenza d'età. Lui 
molto affettuoso, e lei pure. Fin
che però lui non ha cominciato a 
essere insistente, non più cuginet-
to ma spasimante. Fa proposte 
spinte, parla di matrimonio, im
magina una famigliola felice. È un 
giovanottone alto un metro e no
vanta, mal vestito, sudicio, dai 
modi ruvidi. Stefania non ha vo
glia di discutere e quando lui le 
propone di salire in motorino per 
«parlare un po' con calma», accet
ta senza fiatare. 

«In realtà, lui ha già pronto un 

RONCONE 

piano. E la porta subito nel casola
re dove poi l'abbiamo trovata ca
davere, povera figlia... un cadave
re mezzo carbonizzato...». 

Nel casolare, in località «Torret
ta Zamara», Leonardo ha dato ap
puntamento al suo amico Antonio 
Lombardi. Stefania forse intuisce 
qualcosa, ma sulle prime non cer
ca di scappare. Quando si decide 
a farlo, è tardi. I due la immobiliz
zano. È costretta a sedersi su una 
sedia. La legano con una corda. 
La imbavagliano. E ridono. Ghi
gnano soddisfatti e un po' divertiti. 

«L'impressione è che, almeno 
all'inizio, l'intenzione fosse davve
ro quella di convincere Stefania a 
fidanzarsi con suo cugino. Certo 
avevano scelto un modo abba
stanza folle, però nello scenario di 
emarginazione in cui vivevano ed 
erano cresciuti, ecco, poteva esse
re un modo plausibile... Non solo. 
Potrebbe esserci stato anche qual
che patto tra i due amici... Una co
sa tipo: tu mi aiuti con Stefania, e 
poi io ti dò una mano con sua so
rella, quella maggiorenne, che ti 
piace tanto». 

Stefania aveva sei sorelle e tre 
fratelli. Il papà è bidello, la mam
ma casalinga, Contadini sono in
vece i genitori di Antonio Lombar
di e di Leonardo Racano: ed e 
proprio sul limitare d'un terreno 
del padre di quest'ultimo che sta il 

• casolare dov'è tenuta prigioniera 
Stefania. Una vecchia costruzione 
abbandonata da tempo. Una stra
dina sterrata. Ci capitano solo ca
ni randagi. E quando partono i pri
mi schiaffi del cugino, nessuno 
può sentire Stefania urlare. Dopo 
gli schiaffi, i pugni. Sul volto, sul 
seno. Nel basso ventre. 

Passione per la pornografia 
«Le confessioni del Lombardi e 

del Racano non coincidono mol
to. Un po' perchè entrambi cerca
no di discolparsi il più possibile, 
un po' perchè può davvero darsi 
che la situazione sia degenerata di 
ora in ora, in un'autentica alluci

nazione... che ha coinvolto anche 
lo stesso fratello della ragazza». 

I tre giovanotti sono molto ami
ci. E stanno sempre insieme, dalla 
mattina alla sera. Anche il questo 
periodo, nonostante Marcello Del-
ii Quadri sia bersagliere in servizio 
di leva a Bari: è abilissimo a inven
tare malori, conquista convale
scenze, e può cosi tornare a San 
Severo per trascorrere ore e ore 
leggendo riviste porno, guardan
do filmini stravietati. L'unico lavo
ro e l'unico hobby. 

«È stata la gente a dirci: "Quei 
tre sfaticati sono amici per la pelle 
e non è possibile che Marcello sia 
stato tenuto all'oscuro di tutto... 
Controllate bene...". La gente ave
va ragione. Poiché altre testimo
nianze ci davano, proprio in quei 
giorni, il terzetto sempre in giro a 
bordo della stessa macchina...». 

Una Fiat 127 verde, il rottame 
viaggiante che Antonio Lombardi 
ha messo a disposizione per rag
giungere il casolare dov'è rinchiu
sa Stefania. L'agonia della ragazza 
dura dal lunedi al venerdì. Ma, già 
martedì, rifiuta le arance che le 
han portato da mangiare. Suo cu
gino riprende a parlarle, cercando 
di convincerla, però è arrogante, 
offensivo. Lei gli sputa in faccia. 
Allora lui decide che è arrivato il 
momento di violontarla. Solo che 
non ci riesce. E ciò lo infuria. È a 
questo punto che, secondo le am
missioni raccolte dagli investigato
ri, comincia a picchiare selvaggia
mente la ragazza. Mena a due ma
ni. Si forma soltanto quando Stefa
nia non parla più. Non un lamen
to. Non un rantolo. È svenuta. 

«Dai racconti dei tre, sembra 
proprio che ad un certo punto ab
biamo perso la testa. Devono aver 
avuto la sensazione di essersi infi
lati in una strada senza uscita. Ri
schiavano una pesante denuncia 
in ogni caso. Non potevano avver
tire nessuno. E tantomeno poteva
no accompagnare la giovane a 
casa...». 

Passano le ore, Stefania si ri
prende, apre gli occhi, perde san
gue, risviene, e all'improvviso, co
me capita nei raptus omicidi, suo 
cugino prende un bastone e inizia 
a darglielo sulla testa. Bastonate 
finché non vede la scatola cranica 
aprirsi. 

«11 fratello di Stefania ammette 
di aver visto e saputo... Tuttavia, la 
sua è una confessione piena di in
certezze... Dice di aver saputo del
la prigionia di sua sorella solo in 
un secondo momento, e di esser 
andato si, al casolare, ma di aver 
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Leonardo Racano, il giorno del suo arresto 
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visto Stefania solo per pochi istan
ti... Aggiunge di esser stato minac
ciato dagli altri due amici... Ma, in
somma, se ti stanno ammazzando 
una sorella come fai a non muo
vere un dito? Come fai a tacere?». 

Come ha trovato la forza di co
spargere di benzina il suo corpo91 
tre decidono che è necessario 
sbarazzarsi del cadavere. Gli dan
no fuoco, ma forse fanno le cose 
in fretta, forse sono assaliti dal pa
nico, e il cadavere non resta del 
tutto carbonizzato. Il volto di Ste
fania, almeno, è risparmiato dalle 
fiamme. 

Il cadavere di Stefania 
Domenica mattina - quella pas

sata-casualmente, il proprietario 
del terreno entra nel casolare, 
scopre tutto e avverte i carabinieri. 
La prima cosa che notano gli inve

stigatori dell'Arma è un pacchetto 
di sigarette: «Diana blu». E tutti, 
nella famiglia di Delli Quadri, san
no che le «Diana blu» sono le siga
rette preferite dal loro cugino Leo
nardo. È qualcosa in più di un 
semplice indizio. 

Ma non basta: perchè Leonar
do, tornato a casa la sera prima, è 
andato dalla madre e le ha detto: 
«Sai mamma, l'altro giorno ho fat
to un brutto sogno, non vorrei che 
Stefania.:.». 

Lo zainetto di Stefania è nel 
pozzo accanto al casolare. A due 
metri dalla sedia dov'è stata legata 
per quattro giorni, c'è un foglietto 
con alcuni appunti presi a scuola. 
Ai carabinieri sembra incredibile 
che il terzetto non si sia curato mi
nimamente di occultare simili 
tracce. 

Ai carabinieri fa impressione 

anche l'odore che emana Leonar
do Racano. 11 tanfo di chi non si la
va da settimane. È un omone ru
de, con gli occhi rossi, che si di
fende usando un dialetto stretto, 
pieno di pause. 11 suo compare. 
Antonio Lombardi, è invece un 
piccoletto che. appena mette pie
de negli uffici della compagnia 
dell'Arma, gioca subito a fare 
quello che non ha colpe, e che ha 
taciuto per paura 

Il terzo arrestato è il fratello di 
Stefania Non una lacrima. Non 
una smorfia. Solo una fiume di 
mugugni e mezze parole per cer
care prima di tirarsi fuori dall'in
terrogatorio, e poi per ammettere, 
confessare, spiegare, implorando: 
«Allora7 Avete capito? lo non ci 
potevo far niente se quelli aveva
no deciso di far fuori mia sorella 
Stefania...». 

S. Patrignano 

Sospetti 
su violenza 
a bambina 
• RIMIMI Una nuova inchiesta, su 
un fatto molto grave \iolenzj cai-
nale su una bambina di 12 anni 
Questa la nuova «tegola» che arrisa 
sulla comunità di Vincenzo Muc-
cioli, a meno di un mese dal pro
cesso che vedrà il fondatore della 
comunità accusato di omicidio 
colposo per la morte di Roberto 
Maranzano. Tre giovani sono so
spettati di avere violentalo la ragaz
zina nella comunità di Porgine Val-
sugana. filiale trentina della 'casa 
madre» San Patrignano Immediata 
la reazione di Vincenzo Muecioli' 
«È un'ignobile speculazione ideo-
logico-politica» 

La violenza - secondo una «su-
perteste» (una donna ex tossicodi
pendente, responsabile di uno dei 
reparti della comunità., che ha 
raccontato i fatti nel marzo appena 
scorso - si sareblxro svolti nel 
1992 A Porgine Valsugana era 
ospite 1, di anni 12, sembra al se
guito della madre Sarebbe slata 
violentata da tre giovani, maggio
renni, mentre-unica ragazza-era 
con loro per la raccolta dei lampo
ni. «Mi sono decisa a denunciale il 
fatto - ha raccontato la "superte-
ste" - perchè ho sentito i ragazzi 
che si vantavano dell'impresa». Se-
fondo la donna, uno degli indagati 
le avrebbe detto di avoie poi rac
contato a Muccioli - in visita nella 
comunità - l'episodio di violenza 

Dalla Procura di Trento arriva 
una conferma dell'inchiesta 'Sul 
registro degli indagati - dice il ma
gistrato Enrico Cavalieri - c'è un 
solo nome L'indagine è appena 
iniziata. Muccioli'' E the cen
tra .L'inchiesta non se ne occupa 

La ragazzina - sempre secondo 
la «superteste» - sarchi v stata pu
nita «perchè usava il rossetto» Po
co dopo la violenza sarchi».' (uggi
ta dalla comunità Ali ha !' li luna
to qualche tempo dopo, mi sem
brava impasticcata. diceva ih esse
re in un manicomio» 

Il giudice tutelare della ragazzi- • 
na, Francesco Fnsella Velia di Pa
lermo, non crede che la violenza ci 
sia stata «La bambina ora è tomaia 
in famiglia, con sua mamma Di 
San Patrignano mi ha sempre pal
late bene, non mi ha mai parlato di 
violenze». 

A confermare la versione della 
«superteste» ci sarebbero altri He te
stimoni, fra i quali il manto ed un fi
glio della donna stessa Altri inter
rogatori sono previsti nei piossimi 
giorni Tutto è già chiaro, invece, 
nella comunità della collina. Come 
sempre, si sostiene che le notizie 
«inventate o quantomeno gonfiale» 
arrivano da giovani che »non han
no recuperato se stessi nella loro 
onestà ed integntà morale», e che 
in questo modo «scaricano la rab
bia dei loro fallimenti». Responsa
bilità pesanti sono ovviamente da 
attribuire anche ad «alcuni magi
strati», che con «giudizi, apprezza
menti e sentenze» hanno aperto la 
porta «agli squilibri di queste perso
ne». 

Le suggestioni di un eros malato 
• Il caso di Stefania, la ragazza 
quindicenne di Foggia sequestrata, 
sottoposta a violenze e infine ucci
sa a calci e bastonate dal cugino 
che la desiderava, aiutato in questa 
turpe impresa da un amico, è stato 
al centro delle cronache dei giorni 
scorsi. 

Ora la vicenda si complica in 
quanto sembra che il fratello della 
vittima fosse a conoscenza del fat
to, che abbia assistito alla morte 
della sorella e che abbia poi taciu
to per più giorni. Emerge, insom
ma, una storia di violenza al di là 
della quale traspaiono dei foschi 
scenari familiari e dei «giochi» che 
sembrano contrastare con quel
l'immagine di salute della famiglia 
che di recente è stata sottolineata 
da alcune inchieste demografiche. 
È stato detto che la famiglia italia
na sarebbe fondamentalmente sa
na, malgrado lo stato di «malattia» 
della società: ma questa ed altre vi-
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cende di violenze indicano che esi
stono situazioni familiari ad alto ri
schio dove la solidarietà tra genito
ri e figli e tra fratelli viene meno; un 
fatto che appare ancora più ano
malo quando si verifica in quelle 
regioni meridionali in cui la cosid
detta forza del sangue, cioè il lega
me familiare, è stata considerata 
come un nucleo più forte di quello 
sociale. 

In realtà, se da un lato non esiste 
malattia sociale che non contagi il 
nucleo familiare, dall'altro molte 
famiglie non sono in grado da solo 
di proteggere, sostenere, guidare e 
curare i propri membri quando 
questi sono emotivamente distur
bati o intellettualmente fragili E 
cosi trovandosi isolati, senza il sup
porto, la guida e il contenimento di 
una istituzione - sia essa la fami

glia che altre forme di sostegno so
ciale - alcuni individui, immaturi e 
incapaci di autonomia, finiscono 
per ispirarsi a quei modelli, convin
centi e seduttivi, che provengono 
dal mondo delle immagini violente 
- come alcuni fumetti, videocas-
sattc o film a luci rosse - dotate di 
una carica erotica aggressiva e per
turbante. 

Questi strumenti agiscono come 
degli amplificatori delle pulsioni 
sessuali ed aggressive, cosicché 
anche chi è privo o scarsamente 
dotato di fantasia, è poi in grado di 
immaginarsi scene a contenuto 
morboso cui originariamente non 
avrebbe pensato. E cosi coloro che 
non posseggono la capacitàdi au-
toregolarsi e di tenere sotto con
trollo le proprie pulsioni, possono 
restare suggestionati e spingersi 

verso territori che un temo sareb
bero stati loro preclusi. 

In molte zone rapidamente ur
banizzate, la cultura della moder
nità viene vista soltanto per i suoi 
aspetti più epidermici e spesso 
peggiori quali, appunto, la violen
za e la sessualità sviata. I singoli, 
soprattutto i ragazzi possono cosi 
recitare dei copioni, quasi rispec
chiandoli da modelli di cui posso
no anche non comprendere l'inte
ro significato o che isolano dal loro 
contesto più generale, non realiz
zando che, se qualcosa è possibile 
dal punto di vista della fantasia 
non è altrettanto lecito dal punto di 
vista della sua messa in atto. 

Si potrebbe cosi spiegare, ad 
esempio, il motivo per cui il fratello 
di Stefania sia stato coinvolto in 
una stona di messa in scena di 
gruppo, in una violenza collettiva 
che forse gli ha conferito un ruolo 
dicoprotagonista. 

I carabinieri osservano l'auto sulla quale sono morti cinque giovani In un Incidente BeCQlis/Ap 

La «Golf» invade l'altra corsia, 5 morti nel Bergamasco 
Cinque giovani sono morti la notte scorsa lungo la 
provinciale che da Bolgare porta a Gorlago Calclnago, 
nel bergamasco. L'Incidente è avvenuto un quarto 
d'ora dopo mezzanotte in un tratto rettilineo, poche 
decine di metri prima dell'abitato di Bolgare. I giovani 
deceduti venivano da una serata passata In un bowling 
di Gorlago e viaggiavano su una «Golf» che ha invaso la 
corsia opposta finendo contro un «Ford Translt». Le 

vittime, tutte abitanti a Palosco (Bergamo), sono 
Claudio Mazza, 23 anni, Giacomo Forlani. di 22. 
Giuseppe Lorenzi, di 23, Rossano Mora, di 24 ed 
Ermes Baldelli di 23.Tutti, ad eccezione del primo, 
sono morti sul colpo, Incastrati nella vettura che e 
stata completamente distrutta dalla violenza 
dell'Impatto. Ferito, In maniera grave, Il conducente 
del furgone «Translt». 
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